MULTIMEDIALITA’ IN CLASSE PER L’INTEGRAZIONE DELLO SVANTAGGIO

PROGETTO

Il progetto consiste nel dotare ogni classe dell’Istituto con alunni svantaggiati  di (almeno) una stazione multimediale.

Scopo di questa installazione non è solo quello di risolvere particolari problemi contingenti (pur rilevanti) come la difficoltà di produzione chirografica da parte di alunni affetti da sindrome spastica, ma, più in generale, rispetto all’attività educativa svolta sulla classe, è quella di permettere alternative alle lezioni tradizionali utilizzando paradigmi di insegnamento-apprendimento di tipo costruttivista e collaborativo che si giovano dell’uso dei Personal Computer.

Infatti modalità costruttiviste e collaborative, opportunamente supportate, permettono ed incoraggiano la partecipazione di chi si trova ai margini della situazione d'apprendimento, valorizzandone le capacità e spingendolo, per quanto è possibile, verso il centro.

Si può parlare così di Partecipazione Periferica Legittimata poiché ogni membro della classe, dal meno esperto e, metaforicamente, periferico al più competente e centrale, ha uguale diritto di appartenere ad essa e di usufruire delle sue risorse umane e tecnologiche.

 Tale approccio educativo, opportunamente supportato,  rende possibile un reale inserimento dei disabili in contesti di apprendimento non discriminanti ma in grado di attivare le risorse di ciascuno rispettandone i diversi stili cognitivi.

Ciò vale anche per i soggetti (tutt’altro che rari) che, pur non rientrando in nessuna canonica categoria di disabilità, evidenziano comunque difficoltà di apprendimento e tendono ad essere elettivamente emarginati nelle attuali modalità di trasmissione della conoscenza che, per altro, utilizzano come canali pressoché esclusivi quelli alfabetici. 

Infatti

L’intreccio dei linguaggi, l’uso dei media (…), e le dinamiche costruttive che ne caratterizzano l’impiego prefigurano una scuola partecipe del rumore del mondo, che non presenta sempre una precisa direzione verso cui tendere, ma che accetta la sfida di un sapere in perenne tumultuoso divenire.

L’idea stessa di progettare i percorsi della formazione secondo logiche di razionalità spinta ne risulta fortemente ridimensionata. In questo senso, la scuola della multimedialità non potrà inglobare – ma tutt’al più dialogare con – quella che fa della logica del curricolo il suo principale elemento di identificazione e azione.

Non potrebbe essere diversamente. (Roberto Maragliano, Tre ipertesti, Editori Laterza, 1998)

